
 

 

REGOLAMENTO 

 

Il presente Regolamento dell’A.S.D. OMF MILANO dovrà essere sottoscritto, per 
accettazione, all’atto dell’iscrizione dall’atleta e, se minorenne, dai genitori o da chi ne 
fa le veci.  

Il Regolamento contiene una serie di norme che dovranno essere osservate dagli atleti 
e dai genitori, indicate con l’intento di far svolgere l’attività sportivo-educativa in 
modo serio e corretto, evitando inutili polemiche e incomprensioni che potrebbero 
incrinare il rapporto di fiducia di atleti e genitori nei confronti dell’Associazione.  

 
Norme generali 
 
L’A.S.D. OMF MILANO non persegue scopi di lucro e fa riferimento alla realtà 
educativa della Parrocchia Madonna di Fatima. 
Dirigenti, allenatori e collaboratori svolgono le loro funzioni a titolo gratuito. 
 
Le finalità espresse nello statuto sono: la proposta costante dello sport ai ragazzi e ai 
giovani, l’organizzazione di una attività sportiva aperta a tutti, la collaborazione con 
altri enti presenti sul territorio per una proposta educativa. 
Le decisioni dell’associazione vanno rispettate e condivise perché si riferiscono ad un 
progetto più ampio di quello della singola attività e categoria che si svolge.  
 
E’ richiesto un atteggiamento di massimo rispetto, sia nel linguaggio sia nei modi, 
evitando eccessi che rechino danno agli altri iscritti e all’immagine stessa 
dell’associazione. Chi rappresenta l’associazione è pertanto tenuto ad un 
comportamento improntato alla massima serietà, correttezza e lealtà. 
 
La comunicazione utilizza in modo preferenziale le e-mail attive, rilasciate all’atto 
dell’iscrizione, o il sito internet ufficiale. 

In via collaborativa viene chiesto di produrre tempestivamente tutti i documenti 
richiesti al momento dell’iscrizione ed effettuare le visite mediche presso il pediatra o 
un Centro di Medicina dello Sport indicato, consegnando celermente la relativa 
certificazione in segreteria. 

Far parte della nostra associazione è una scelta e non un obbligo che presuppone la 
collaborazione, la condivisione di un certo comportamento e un’adeguata mentalità 
sportiva attraverso il rispetto di semplici regole. 



Norme ed indicazioni comportamentali 
 
Atleti 
 
rispettare la puntualità degli orari suggeriti per gli allenamenti e le manifestazioni 
sportive, eventualmente avvisando con congruo anticipo l’allenatore o un dirigente 
preposto in caso di assenza o ritardo; 
 
evitare frequenti e numerose assenze, sia saltuarie che continuate, non 
adeguatamente e puntualmente giustificate; 
 
presentarsi alle manifestazioni sportive, amichevoli od ufficiali, con il completo di 
rappresentanza; 
 
osservare le disposizioni organizzative, di sicurezza e di igiene indicate; 
 
utilizzare correttamente i locali, le attrezzature, il materiale e gli indumenti sportivi 
dell’Associazione che rappresentano, sempre e comunque, patrimonio della stessa; 
 
avere massima cura ed attenzione per tutto il materiale in dotazione, riconsegnandolo 
al termine della stagione sportiva; 
 
rispettare le scelte operate dall’allenatore durante gli allenamenti e le manifestazioni 
sportive, evitando comportamenti disinteressati e di disturbo; 
 
rispettare le decisioni prese dal direttore di gara durante le manifestazioni sportive, 
lasciando l’incombenza di una eventuale e contenuta contestazione esclusivamente al 
“capitano” della squadra designato o al dirigente accompagnatore; 
 
avere massimo rispetto per le compagini avversarie, evitando il più possibile scontri 
verbali anche a fronte di evidenti provocazioni; 
 
non operare: atti di violenza di nessun genere, furto di beni, introduzione ed uso di 
sostanze illecite. 
 
 
A carico degli atleti che vengono meno ai doveri o che si rendano protagonisti di 
talune mancanze, possono essere inflitte le seguenti sanzioni disciplinari: 
 

- richiamo verbale; 
- sospensione dall’allenamento; 
- esclusione dalla convocazione alla partita; 

 
Nei casi più gravi, oggetto di valutazione del Consiglio Direttivo, a seguito 
dell’acquisizione di tutti gli atti e le informazioni necessarie e all’esposizione delle 
proprie ragioni da parte dell’interessato: 
 

- sospensione dalle attività per un determinato periodo di tempo; 
- sospensione dalle attività con pagamento di un risarcimento dei danni causati; 
- espulsione dall’associazione. 

 
 
 



Genitori 

Per motivi igienici e per evitare confusione o assembramenti negli spogliatoi è 
consentito l’ingresso nei suddetti locali, soltanto ai genitori degli atleti delle categorie 
inferiori, sia all’inizio che al termine dell’allenamento, per il tempo strettamente 
necessario. 

Non sono accettate lamentele sugli spazi di allenamenti destinati ai gruppi. L’obiettivo 
dell’associazione è quello di far crescere ogni atleta. Valutazioni e scelte verranno 
effettuate compatibilmente con le strutture, gli spazi e gli orari a disposizione. 

Non sono assolutamente ammesse da parte dei genitori o familiari degli atleti 
interferenze o ingerenze tecnico-sportive per ciò che concerne: convocazioni, ruoli, 
inserimenti in diversi gruppi squadra, tempi effettivi di gioco e quant’altro appartiene 
esclusivamente al rapporto tecnico tra allenatore e atleta. 

Comprendere e far comprendere il valore e l’importanza del lavoro degli allenatori, il 
rispetto delle persone, dei ruoli e delle competenze avendo fiducia nel progetto 
dell’associazione. Riconoscere l’importanza del rispetto dell’arbitro anche in caso di 
errori. Rispettare sempre le regole del gioco e il fair play. 

Non assumere posizioni di conflitto con l’allenatore e con i dirigenti. Privilegiare il 
confronto preoccupandosi degli aspetti formativi ed educativi degli atleti. Evidenziare 
se necessario le proprie preoccupazioni senza alimentare critiche distruttive all’esterno 
e/o attraverso l’utilizzo di mezzi di comunicazione. Chiedere spiegazioni al dirigente 
responsabile della squadra ed eventualmente ai responsabili dell’associazione. 

Non è consentito ai genitori ed ai familiari assumere, sia durante gli allenamenti che 
durante le partite amichevoli e/o ufficiali, atteggiamenti antisportivi o comunque lesivi 
del buon nome dell’A.S.D. OMF MILANO. Non intraprendere personalmente forme di 
rimostranza ma fare sempre riferimento al dirigente responsabile per evitare inutili 
complicazioni. 

Incoraggiare gli atleti a partecipare con passione, applaudire il bel gioco di tutti senza 
denigrare avversari o compagni. Ricordare che gli atleti giocano per il loro 
divertimento e non quello dei genitori. 

Supportare gli atleti a rispettare e onorare tutte le attività proposte dall’associazione, 
(manifestazioni, tornei, ecc.). 

 
Responsabilità 
 
L’associazione declina ogni responsabilità per eventuali incidenti, furti o danni subiti 
all’interno degli impianti sportivi. 
In particolare i genitori dei bambini più piccoli, dovranno accompagnare il proprio 
figlio all’ingresso dello spogliatoio e consegnarlo all’allenatore o al dirigente della 
squadra all’inizio degli allenamenti e venirlo a riprendere al termine degli allenamenti 
sempre all’ingresso dello spogliatoio.  
I genitori che non rispettano questa norma in particolare si renderanno responsabili 
dei rischi che dovesse subire il bambino. 
 
 



Pubblicazione 
 
Come già detto, il presente regolamento dovrà essere sottoscritto da tutti gli atleti e 
dai relativi genitori e dato in visione a tutti i dirigenti, allenatori e collaboratori. 
Per garantire la massima visibilità sarà pubblicato sul sito web dell’associazione 
www.omfmilano.it ed esposto negli appositi spazi. 
Potrà essere modificato in ogni momento dal Consiglio Direttivo, dando nuova 
informativa a tutti gli iscritti. 
 
 
Milano, 6 maggio 2014 
 
 
 
Il Presidente dell’ Asd OMF MILANO 
Grossetto Giorgio 
 
 
 
 


